
 

 
 

Commissariato di P.S. Università.. 
Questo sconosciuto 

 
 

In data 26.9.2006 si è svolta presso questo Commissariato un’assemblea sindacale 
che ha visto la partecipazione del Segretario Generale Provinciale del Silp CGIL di 
Roma, Nicodemo De Franco. Quest’ultimo fatte proprie le istanze promanate dalla 
categoria, è passato ad illustrare il meglio utilizzo di alcune tipologie delle griglie orarie 
previste dall’ANQ, spostandosi poi su argomenti previdenziali, contrattuali e di 
tutoraggio. 
Al termine del costruttivo dibattito e confronto, è emersa ancora una volta l’atipicità del 
Commissariato di P.S. Università, essendo quest’ufficio il termometro di una Città 
Universitaria, forte dei suoi circa 150.000 studenti, piena di pulsioni vecchie e nuove, 
di interculture sia politiche sia religiose. 
Non temiamo smentite di sorta quando asseriamo che l’Università “La Sapienza” di 
Roma sia la più grande d’Europa, la cui  tranquillità nell’ambito degli spazi interni e 
negli edifici universitari è affidata a poco più di un manipolo di uomini e donne di 
questo Commissariato.  
In passato si è già avuto modo di evidenziare che la Città Universitaria è un crocevia 
di studenti dalle mille realtà, insomma una concretezza cosmopolita    più unica che 
rara, dove idee, culture, razze, religioni, politica si intrecciano, si incontrano e a volte 
si scontrano. 
La Città Universitaria, nel recente passato, fu una fucina di persone che hanno scritto 
parte della storia italiana. 
Nonostante ciò questo Commissariato soffre di endemica indifferenza da parte di chi 
dovrebbe avere una considerazione di lungimiranza strategica dal punto di vista 
infoinvestigativo. 
Invece non è altro che un bacino che dispone di scarse risorse umane, già di per se 
assolutamente insufficienti per un andamento medio basso gestionale, e al quale la 
Questura attinge con una puntualità svizzera. 
Non ci stancheremo mai di continuare a fare la Cassandra della situazione nel 
rammentare le quotidiane difficoltà che il personale di questo Ufficio incontra in una 
Città Universitaria di tale grandezza ed importanza, nonché  mantenere in vita due 
Posti di Polizia, uno presso il Policlinico Umberto I° e l’altro presso l’Istituto di 
Medicina Legale , dove , in quest’ultimo caso, approdano situazioni di natura 
nazionale ed internazionale. 
A tutto ciò aggiungiamo la normale routine turnativa interna e i puntuali prelievi di 
personale da parte della Questura, ed il gioco è presto fatto. 
Eppure non si è ancora riusciti ad ottenere un incremento del personale, ed in attesa 
che ciò avvenga, l’attuale organico è costretto, sempre più spesso, ad arrangiare 
l’ANQ perché la coperta ogni giorno che passa risulta sempre più corta. 
Siamo altresì del parere che la questione dei sacrifici a senso unico prima o poi dovrà 
avere un termine, …..oppure no? 

 
Il Segretario di base 

Fabrizio Granati  


